
––

–

Via Clausure 20, Ville d’Anaunia

…. …/…/……
n…. di data …/…/……
n…. di data …/…/……

… … … ……



–

➢
➢
➢ –
➢



–

art. 48  E6) Laghi e Corsi d9acqua 

–



–

➢

➢
➢
➢
➢
➢
➢ –
➢
➢
➢
➢
➢
➢

➢
➢
➢
➢
➢
➢
➢
➢
➢
➢
➢
➢ Piano Attuativo Loc. Ronc <scambio di volumetria=
➢



–

➢
➢
➢ –
➢
➢
➢
➢
➢
➢
➢
➢
➢
➢
➢
➢
➢
➢ –
➢ –
➢ –
➢
➢
➢
➢
➢
➢
➢
➢
➢
➢
➢
➢
➢ –
➢
➢ –
➢
➢
➢
➢ –

Incentivi per l9edilizia sostenibile



–

Distanze da applicare all9interno dei piani attuativi e nelle aree per edifici pubblici o di 

Art. 105 Destinazioni d9uso



–

–

<legge provinciale=

Il PRGI del 2004 è entrato in vigore in data 10 novembre 2004, a seguito dell9avvenuta 

– –
– –

–



–



–

del presente PRG per i quali sia avvenuto l9effettivo inizio dei lavori e per quelli indicati al comma  4 
dell9art. 7.

indicata come <legge provinciale=

con l9acronimo <NdA=

il Piano regolatore generale comunale viene indicato anche con l'acronimo < =;
le Commissioni edilizie comunali sono indicate con l'acronimo < =;



–

"PGUAP=

dell9art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137
indicato con l9abbreviazione 

testo delle presenti NdA come < =, viene riferita all9Allegato 2 della 

➢

➢

quanto considerati <comuni=. Parimenti non rientrano nel computo della Sun i centri benessere 
(piscine, wellness), purché l9uso degli stessi sia esclusivamente riservato agli ospiti che 

➢

➢ Altezza dell’edificio:
massima dell9edificio o corpo di fabbrica misurato in numero di 



–

massima dell9edificio misurata in metri all9estradosso della metà 
= altezza massima del fronte dell9edificio (limite di controllo dell’altezza in numero di piani);

Con l9espressione <edificio esistente= si intende l9edifico concluso ed accatastato da oltre dieci anni.



–

–

l9esecutività di altro titolo abilitativo  la trascrizione sui registri del Libro Fondiario del vincolo di cui 



–

L9organo comunale competente con apposita delibera può individuare, ove non già previsti dal 

Per tutti i piani attuativi, pubblici, privati o misti, approvati prima dell9entrata in vigore della Variante 

nuova approvazione da parte dell9organo comunale competente. 

dell9organo comunale competente è possibile optare, non obbligatoriamente, alla trasformazione degli 



–

conformità a quanto previsto dall9art. 60 della legge  provinciale.

➢

➢

➢

➢

dovranno indicare le misure da adottare per l9abbattimento ed il contenimento dell9inquinamento 



–

dall9articolo 8, comma 3, della legge 26 ottobre 1995, n. 447 e nel rispetto del valore limite delle 
sorgenti sonore come definito dall9art. 4 del DPCM
Per la realizzazione di edifici residenziali che ricadono all9interno delle fasce interessate 
dall9attraversamento della viabilità, dovrà essere tenuto conto di quanto disposto dall9art. 8, comma

Al fine della corretta applicazione della normativa per la tutela ed il risanamento dell9ambiente 
dall9inquinamento acustico si rinvia al Piano di classificazione acustica approvato dal Consiglio 

Le invarianti sono riportate nelle tavole dell9Inquadramento strutturale, delle Reti ecologiche e 
ambientali, nella Carta delle tutele paesistiche del PUP. All9interno del PRG vengono tradotte le 

L9elenco completo delle invarianti che interessano il territorio del comune di Cles si ritrovano 
all9interno degli allegati del PUP 2008.



–

–

Gli interventi ammessi e quelli vietati sono definiti dalla normativa e dall9abaco. Eventuali interventi 

Per gli immobili soggetti a vincolo monumentale ai sensi del <Codice dei Beni Culturali=
9Unità di missione strategica 

E9 stato classificato nelle singole schede il livello di importanza delle aree di pertinenza o degli spazi 

del tessuto urbano circostante. Fa riferimento l9abaco di progettazione parte integrante del Piano.

D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 <Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio=



–

essere presentata idonea campionatura sottoposta al parere dell9ufficio tecnico comunale.

Gli edifici identificati in cartografia con la lettera <A= non sono schedati e per questi valgono le 

periodicamente le rifiniture, la funzionalità e l9efficienza dell9edificio, delle singole unità e delle parti 

Non è ammesso l9ampliamento di volume e di superfici di calpestio.

superfici delle singole unità immobiliari e non comportino modifiche alle destinazioni d9uso. 
Comprendono gli interventi consistenti nell9accorpamento delle unità immobiliari con esecuzione di 

quando non è modificata la volumetria complessiva degli edifici e si mantiene l9originaria 
destinazione d9uso.



–

salubrità delle costruzioni che li ospitano, purché non venga snaturato il carattere dell9edificio e non 



–

Non è ammessa l9alterazione dei prospetti, tuttavia è consentito il ripristino di aperture originarie e 
l9eliminazione di aperture aggiunte; restauro e ripristino degli ambienti interni con particolare 

quali volte soffitti, pavimenti, affreschi. Tuttavia per mutate esigenze funzionali e d9uso sono 
ammesse la realizzazione e la demolizione di tramezze nonché l9apertura e la chiusura di porte  
nei muri portanti, senza alterare elementi architettonici di pregio né modificare l9impianto 
distributivo dell9edificio, con particolare riguardo per le parti comuni.

Sulla copertura è possibile l9inserimento di una SOLA finestra per ogni falda esistente se strettamente 

dei singoli edifici.  E9 vietata la realizzazione di nuovi abbaini.

nella cartografia di PRG. E9 comunque consentita l9ordinaria e la straordinaria manutenzione. 

edilizia, e all9adeguamento dell9unità edilizia o di un una sua parte, a una destinazione d9uso 

Ripristino, sostituzione e integrazione di finiture esterne senza impoverimento dell9apparato 

E9 ammesso il rifacimento di parti limitate di muri perimetrali portanti qualora siano degradate 

Per documentate necessità statiche o per mutate esigenze d9uso, sono ammesse integrazioni 

caratteri dell9edificio.
E9 ammessa  la sostituzione motivata (da degrado o da esigenze statiche) dei solai, meglio se 

E9 ammesso il rifacimento delle scale interne nella stessa posizione e tipologia dell9originale.

E9 ammesso il ripristino e valorizzazione dei prospetti nella loro unitarietà, il rifacimento di 

compositive e formali coerenti con l9edilizia tradizionale del luogo, devono essere allineate od  



–

Sono ammesse, per esigenze funzionali e d9uso, modifiche all9assetto distributivo che non 

purché non alterino in modo evidente l9impianto distributivo.

il rifacimento e la sostituzione delle stesse, con l9impiego di materiali e tecniche congruenti con 
i caratteri dell9edificio e tendenti alla valorizzazione degli elementi di pregio. Non è comunque 
consentito l9impoverimento dell9apparato decorativo.

E9 ammessa l9installazione degli impianti tecnologici e delle relative reti e la realizzazione di 

volumi tecnici possono essere previsti in modo da comportare minime alterazioni dell9impianto 

E9 ammessa a servizio di spazi recuperati nei sottotetti la realizzazione di nuovi collegamenti 
verticali interni, finestre in falda, abbaini a passo d9uomo secondo quanto previsto nel seguente 

E9 ammessa la realizzazione di balconi  di limitate dimensioni e solo per usi residenziali. I 

l9edilizia tradizionale del luogo, devono essere allineati od  in asse a quelli già esistenti o 

E9 sempre ammessa la sopraelevazione di cm 50, anche per gli edifici per i quali la tavola CS2 e 

tipologia e dei materiali tipici dell9architettura locale e nel rispetto dell9armonia dei fronti. La 
sopraelevazione è comunque consentita solo ed esclusivamente per ottenere all9imposta delle 
falde di copertura l9altezza minima utile di 1,80 m

E9 ammessa la realizzazione di abbaini di tipo tradizionale nel numero massimo di 1 ogni 50 mq 

L9aspetto paesaggistico ed il corretto inserimento di tali abbaini nel rispetto dei criteri 



–

modificandone l'aspetto architettonico e i materiali. Nell9ambito degli interventi di ristrutturazione 

modalità e nei casi indicati dalla legge provinciale per il governo del territorio. L9ampliamento è 

In alternativa all9ampliamento previsto, per gli edifici esistenti non tutelati dal D.Lgs 42/2004, è 

dell9edifico esistente o con demolizione parziale e nel rispetto dell9art. 77 comma 1 lettera e) punto 3 

• non superiore a ml 10. Nel caso l9edificio abbia un9altezza 

•

•
•

E9 sempre ammessa la sopraelevazione di cm 50, anche per gli edifici per i quali la tavola CS2 e la 

e dei materiali tipici dell9architettura locale e nel rispetto dell9armonia dei fronti. La sopraelevazione 
è comunque consentita solo ed esclusivamente per ottenere all9imposta delle falde di copertura 
l9altezza minima utile di 1,80 m
E9 ammessa la realizzazione di abbaini di tipo tradizionale nel numero massimo di 1 ogni 50 mq circa 

L9aspetto paesaggistico ed il corretto inserimento degli abbaini, nel rispetto dei criteri sopraesposti, 

È ammessa l9isolazione a cappotto se non sono presenti elementi di pregio in facciata
Le disposizioni contenute nell9abaco relativamente alla ristrutturazione edilizia sono finalizzate al 



–

Edilizia Comunale, indipendentemente dalle opere realizzate nelle altre parti dell9edificio, con 

Resta inteso che i fronti di pregio indipendentemente alla categoria di intervento dell9edificio di cui 

previsto dall9art. 105 della L.P. 15/2015 e in ottemperanza alle eventuali indicazioni della specifica 
scheda di catalogazione. E9 vietata la realizzazione di abbaini tipo <Svizzera=.

verranno proposti con riferimento all9abaco di progettazione.

edificazione intesa come intervento edilizio diretto e/o di ampliamento di un9unità edilizia esistente, 

solo per il recupero ai fini abitativi dei sottotetti esistenti e fino ad un9altezza massima in 
ammessa altresì la realizzazione di abbaini nei casi previsti dall9art. 15 comma 

La sopraelevazione di cui al presente articolo non è cumulabile con quella prevista dall9art. 15 comma 
5 e art. 16 comma 2 e con quella prevista dall9art. 105 della L.P. 15/2015.

esclusa anche la sopraelevazione ai sensi dell9art. 105 della L.P. 15/2015.



–

Laghi e corsi d9acqua

Variante adeguamento L.P. 4/2000 <urbanistica commerciale= –
Variante adeguamento L.P. 4/2000 <urbanistica commerciale= –
Variante adeguamento L.P. 4/2000 <urbanistica commerciale= –



–

–

–

Nelle zone del <centro urbano= è consentito l'insediamento di tutte le tipologie di vendita fino a 1500 

opportunamente perimetrate ed evidenziate in cartografia con il simbolo << e vengono riconosciute 
come aree di recupero urbano con funzione di <centro commerciale naturale= o di <magnete= 
finalizzato a riequilibrare la capacità attrattiva dei centri commerciali periferici. L9edificazione 
prevista dovrà rispettare la normativa di riferimento della zona specifica del <centro urbano= su cui il 
simbolo << è sovrapposto in cartografia e l9intervento potrà essere diretto o soggetto a Piano 



–

l9insediamento di nuove attività artigianali, commerciali, ricettive, sportive è subordinato alla 

Le aree libere all9interno del Centro Storico, comprese quelle pertinenziali, sono inedificabili, salvo 

attenzione all9uso dei materiali per le pavimentazioni e per gli elementi di arredo. Le aree di 
pertinenza sono distinte anche secondo l9uso del suolo in aree pubbliche e aree private Sulle aree di 

•
• modifiche dell9andamento naturale del terreno;
•

•
• modifiche dell9andamento naturale del terreno;
•

•
•
•
• modifiche dell9andamento naturale del terreno.

E9 ammessa l9installazione di pannelli solari e fotovoltaici in applicazione della legge urbanistica 



–

la realizzazione e manutenzione di serre, idonee all9attività, di altezza massima pari a 

finalizzati all9installazione delle serre.
<E9 fatto divieto di eseguire nuove costruzioni e manufatti, ampliamenti delle costruzioni 

all9Unità di 

9Unità di missione strategica Soprintendenza per i Beni e le attività Culturali.



–

<Prima casa" è subordinato alla stipula di una convenzione ove sia evidenziato il possesso da parte 
del richiedente dei requisiti previsti dalla legge provinciale ai fini dell9ottenimento della esenzione 

ammessi gli aumenti volumetrici necessari per lo svolgimento dell9attività e per i miglioramenti 

➢

➢

➢

➢
➢

, purché edificato in aderenza all9edificio.

Requisiti riportati al comma 4, lettera a), art. 87 della L.P. 15/2015 per l’applicazione dell’esenzione prevista al comma 1,



–

prossimità e in diretta comunicazione con l9ingresso principale. Deve essere garantita l9accessibilità.

Per le zone B2, C1 e C2 l9indice di utilizzazione  fondiaria (Uf) è pari a 0,45 mq/mq

mq.  è ammesso l9ampliamento per una sola volta, con il limite massimo di 50 mq di Sun, 

alberghi od agritur. In tal caso dovrà essere rispettato il vincolo di destinazione d9uso per 

l9ampliamento fino al limite massimo di 490 mq di Sun.

ammesso l9ampliamento fino al raggiungimento del limite di 530 mq di Sun.  con vincolo 
di destinazione d9uso per 15 anni;

dell9edifico esistente o con demolizione parziale.

recupero dell9edifico esistente o con demolizione parziale. 

L9ampliamento dovrà avvenire nel rispetto dei seguenti indici:
➢
➢

el caso l9edificio abbia un9altezza superiore questa 

ltre all9ampliamento previsto nel 

raggiungimento dell9altezza
l9intradosso della copertura (sottotavolato) 
Negli edifici esistenti realizzati dall9ITEA è possibile tamponare il porticato al piano terreno per 



–

servizi pubblici attraverso la procedura del <trasferimento di volumetria=.
L9edificabilità prevista nelle aree con destinazione a <verde e/o servizi pubblici= verrà trasferita da 
tali aree alle aree con destinazione a <residenza=.  
Le aree con destinazione a <verde e/o servizi pubblici= saranno cedute gratuitamente al Comune 

Le aree con destinazione a <residenza= saranno edificabili a seguito della redazione di un Piano 

che contenga le modalità di cessione delle aree in cui verranno realizzati i volumi <ospitati=.

Il Comune potrà procedere alla redazione d9ufficio dei Piani Attuativi come previsto dall9art.51 e 52 

➢
➢
➢
➢
➢
➢
➢

dove è accertata la destinazione d9uso residenziale non collegata con attività agricole.



–

ammettendo anche la realizzazione di nuove unità abitative, all9interno del volume esistente o della 

Qualora l9edificio conservi caratteristiche costruttive meritevoli di tutela queste potranno comportare 
la limitazione dell9intervento ammesso al fine di conservare la memoria storica dei vecchi masi 

Le pertinenze dell9edificio

L9ampliamento dovrà  avvenire nel rispetto dei seguenti indici:
➢
➢

➢
➢
➢
➢
➢
➢
➢

➢
➢
➢
➢
➢
➢
➢



–

•
•
•

L9utilizzo delle aree per l9edilizia abitativa può essere attivato:

➢
➢
➢
➢
➢
➢
➢

purché l9attività produttiva mantenga la prevalenza in 

accorpato all9edificio produttivo; è inoltre possibile l9insediamento di attività terziarie e di servizio a 

Sono fatte salve le disposizioni emanate dalla Giunta Provinciale ai sensi dell’articolo 33, comma 5, lettere e) delle norme 
5/2008) già inserite nel Codice dell’Urbanistica come Allegato 6 alla delibera n. 2023 d.d. 3/9/2010.



–

l9insediamento di nuove attività è subordinato alla presentazione di un piano di previsione di impatto 

➢
➢

➢ altezza massima dell9edificio a metà falda:   

➢
➢
➢

➢

Nell9ambito delle aree D1: produttive di livello provinciale è stata individuata, mediante 
perimetrazione specifica, un9area destinata a <centro di rottamazione ed attività di recupero rifiuti non 
pericolosi=.



–

➢
➢

➢ altezza massima dell9edificio a metà falda:   

➢
➢

All9interno delle aree produttive locali esistenti individuate con i perimetri dei pianti attuativi n. 
38, 39 e 41, è ammesso l9esercizio di vicinato e medie strutture di vendita al dettaglio, ai sensi del 



–

c.c. Cles si prevede la destinazione a deposito di materiali relativa all9attività produttiva insediata. 
la realizzazione di tettoie completamente aperte. L9altezza massima a 

➢
➢

➢ altezza massima dell9edificio a metà falda:   

➢
➢

Tali zone sono destinate ad ospitare esercizi alberghieri, come individuati dall9art. 5 della L.P. 7 

➢
➢
➢
➢
➢



–

➢
➢

•

• l9alloggio del 

9alloggio 
•

L9edificazione prevista in tali zone dovrà rispettare i seguenti indici: 
➢
➢
➢ altezza massima dell9edificio a metà falda:   

➢
➢

deposito, nonché, con funzione di completamento dell9offerta commerciale presente nelle singole 

commerciale. E9 infine previsto l9insediamento di ulteriori funzioni ed attività quali funzioni 



–

All9interno di queste aree sono ammessi una sola volta interventi di ampliamento dell9edificato 

➢
➢ altezza massima dell9edificio a metà falda:   

➢
➢
➢

•

•
•

➢
➢

➢ altezza massima dell9edificio a metà falda:   

➢
➢



–

➢
➢ Altezza massima dell9edificio a metà falda:   
➢
➢

L9area è destinata a servizi ed attrezzature di interesse pubblico e generale secondo 

L9edificazione dell9area già effettuata sulla base del previgente piano attuativo n. 27, approvato in 

➢
➢ altezza massima dell9edificio a metà falda:   
➢
➢
➢

➢

➢
➢

– L9area è destinata a servizi privati commerciali, parcheggi pubblici e privati, aree 

articolo 77, PA 18 <Area Via Degasperi=. 

laghi e corsi d9acqua



–

mantenuta la destinazione d9uso esistente, nel rispetto dei seguenti parametri e finalità:       

della Sun e dell9altezza 

ammesso l9ampliamento di volume strettamente necessario a ricondurre le falde del tetto alle 

realizzata anche con ampliamento di volume, secondo la tipologia prevista nel <Manuale degli 
interventi ammessi= mantenendo le murature con l9altezza esistente oppure sopraelevate fino al 

diverse, si considera l9altezza inferiore. In ogni caso l9altezza a metà falda non potrà essere superiore 

Per le ZSC  8Monte Sadron9,  e 8Dolomiti di Brenta9,  ricadenti all9interno del perimetro del Parco 

➢
➢
➢



–

➢
➢

fatta eccezione per quanto prescritto all'art. 27, comma 6, ed all9art 75. Sugli edifici esistenti sono 

ammesso il cambio della destinazione d9uso.
–

➢ Lotto minimo accorpato per l9edificazione di proprietà:   

➢
➢
➢
➢ altezza massima dell9edificio a metà falda:   

➢
➢
➢

Per gli edifici esistenti, è consentito una sola volta l9ampliamento massimo pari al 10% 

agrituristica.  Se l9edificio è di antica origine o comunque legato a funzioni tradizionali, l9aumento di 

in aderenza all9edificio 
a destinazione <deposito=

L9intervento dovrà avere il minimo impatto paesaggistico, in particolare la rampa di accesso dovrà 



–

Sistema insediativo ed infrastrutturale, costituiscono un9areale all9interno del quale assume un ruolo 
strategico ogni azione di tutela dell9ambiente agricolo, sia sotto l9aspetto paesaggistico che puramente 
produttivo. Per tali aree, oltre agli interventi previsti nel precedente articolo, trattandosi di <invarianti 
del PUP= si applicano le ulteriori forme di tutela previste dall9articolo 38 del PUP.
All9interno delle aree agricole di pregio sono ammess

già previsti dal PRG per le <Aree di protezione paesaggistico ambientale= del successivo articolo 65 

con ricostruzione, sostituzione edilizia, operando anche trasformazione d9uso in favore dell9uso 

All9interno delle aree agricole di pregio dovranno essere attuate tutte le forme di tutela previste 
dall9art. 38 e art. 37 delle norme del Piano Urbanistico Provinciale.

I cambi di coltura da bosco ad agricolo, effettuati ai sensi dell9art. 38 delle norme del PUP, 

sistemazione idraulica, idraulica forestale ed idrogeologica e le opere previste all9articolo 40, comma 



–

➢ altezza massima dell9edificio a metà falda:   

➢
➢
➢
➢

➢ altezza massima dell9edificio a metà falda:   
➢
➢
➢

Le tavole del sistema insediativo scala 1:10.000 indicano come "aree ad elevata integrità= i terreni 



–

regolamentate dal D.Lgs. 13 gennaio 2003 n. 36 <Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle 

Dovranno quindi essere isolate dall9ambiente esterno mediante la realizzazione di idonei sistemi di 

art. 48  E6) Laghi e Corsi d’acqua 

Le tavole del piano individuano laghi, torrenti e fiumi sulla base dell9elenco delle acque pubbliche e 



–

– –
–

•
•
•
•
•
•
•
•

➢
➢
➢
➢

In località Verdè all9interno dell9area per attrezzature pubbliche posta a fianco dell9attuale 

➢
➢
➢



–

➢
➢

inferiore al 10% dell'area, e di parcheggi pubblici interrati purché l9area interessata sia inferiore al 
60% dell9intera area e la copertura del parcheggio sia prevalentemente sistemata a verde.

Nell9area per verde pubblico attrezzato di Roplan si prevede la possibilità di realizzare strutture fisse 



–

un sedime lordo massimo di mq 175, purché edificato in aderenza all9edificio.

Negli edifici esistenti sono ammessi tutti gli interventi di cui al Titolo III delle presenti NTA. E9 

➢
➢
➢ altezza massima dell9edificio a metà falda:   

– all9esterno dell9abitato di Cles

– all9esterno dell9abitato di Cles

strade comunali, SS43 e SP73 interne all9abitato

<altre strade: strade esistenti=.



–

–

–
Applicabile al di fuori delle aree specificatamente destinate all9insediamento  (valori in metri)

–
Applicabile all9interno delle aree specificatamente destinate all9insediamento  (valori in metri)

Nelle zone ed aree specificatamente destinate all9insediamento, compreso le aree di pertinenza 

quanto stabilito nella tabella C ai sensi dell9art. 5, comma 1 delle determinazioni approvate con 

dovrà essere redatta la Valutazione dell9impatto acustico, tenendo conto di quanto disposto dal 
DPR 30 marzo 2004 n. 142, ed in particolare al dispositivo dell9art.8, comma 1, ove è previsto 



–

solamente nei casi in cui la Delibera della G.P. n. 909/95 e ss.mm. specifica che: <valgono le 
fasce di rispetto previste dagli strumenti urbanistici locali=. 

l9attuale livello naturale del terreno, con una superficie permeabile in ghiaia o terreno erboso. Si 

renderle più adatte alla loro funzione e migliorare la circolazione stradale. L9ampliamento dovrà 
essere contenuto all9interno della fascia di rispetto stradale.

➢
➢

➢

➢
➢



–

Il Progetto relativo alla viabilità di collegamento fra Via Trento e il Polo Ospedaliero <Valli del 
Noce= dovrà essere predisposto tenendo in considerazione prescrizioni ed indicazioni posti dalla 

n. 18 e s.m. <Norme in materia di acque pubbliche, opere idrauliche e relativi servizi 
provinciali=) e tutela dei corsi d9acqua Legge provinciale 23 maggio 2007, n. 11 <Governo del 
territorio forestale e montano, dei corsi d9acqua e delle aree protette= con particolare riferimento 
all9articolo
Tutti gli interventi ricadenti all9interno della fascia di rispetto di 10 metri dalle rive sono soggetti 

gravate da servitù di uso pubblico, non sono assoggettate all9obbligo dell9osservanza della fascia 

3 dell9articolo 99.
L9eventuale impianto di alberi, siepi vive o piantagioni lateralmente alle strade deve in ogni caso 

La cartografia di PRG identifica con l9apposita simbologia



–



–

–

dall9articolo 11 delle norme del Piano Urbanistico Provinciale.



–

Per la Riserva naturale provinciale <biotopo Palù

L9azione di tutela degli equilibri biologici e delle componenti naturalistiche specifiche del biotopo, 
è compatibile con le attività economiche tradizionali (in particolare l9agricoltura), per cui è permesso:

porre in essere una limitazione d9uso della risorsa ambientale che comporta:



–

l9attraversamento della zona mediante elettrodotti aerei e linee per il servizio telefonico;

la balneazione e l9uso di natanti;

previsti all9interno dell9area
valutazione di incidenza secondo quanto previsto dall9art.64 bis comma 2 e 3 delle NDA.

dell9

irrigazione etc.), ai fini della verifica preventiva dell9interesse archeologico, si applicano le 
disposizioni previste dall9art. 28 comma 4 del D. Lgs. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio) e dall9art. 25 del D.Lgs 50/2016 (verifica preventiva dell9interesse archeologico) come 
recepito dal comma 3 bis dell9art. 14 della LP 26/1993 e ss.mm.



–

preventivamente segnalata dai proprietari dell9immobile o del terreno, o aventi titolo, alla SBC
Copia della ricevuta, contenente gli estremi dell9avvenuto deposito, deve essere prodotta al comune 

almeno 15 giorni di anticipo rispetto all9inizio dei lavori che si intendono eseguire. L'area indagata 

disposizioni di cui all9art. 13 del Codice dei beni culturali e del paesaggio.

fornito dalla soprintendenza. All9elenco corrispondono le rappresentazioni cartografiche 

statali e provinciali circa l9obbligo di denuncia all9autorità competente da parte di chiunque 



–

I progettisti, i direttori dei lavori di tutte le opere edilizie e i responsabili dell9esecuzione di 

indiretta in base al D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 <Codice dei beni culturali e del paesaggio= sono 
l9Unità di missione strategica Soprintendenza per i Beni e 

dell9interesse culturale di beni immobili espletata ai sensi dell9Art. 12 D.Lgs. 42/2002 al fin di 
verificare la sussistenza, o meno, dell9interesse storico artistico.
Prescrizioni di tutela indiretta: la Provincia autonoma di Trento nell9applicazione delle rispettive 

• Ai sensi dell9art. 12 del citato Decreto Legislativo sono sottoposti a verifica di interesse 
le cose immobili la cui esecuzione risalga a più di settant9anni, di proprietà di Enti o 

• Ai sensi dell9art. 11 del citato Decreto, inoltre, sono beni culturali oggetto di specifiche

• Ai sensi dell9articolo 10 comma 4, lett. f) e g) sono considerati beni culturali le ville, i parchi e i 

aperti urbani di interesse artistico e storico, per cui preventivamente all9esecuzione di lavori su 

•

9Unità di missione 



–

pari a 10 metri per lato del corso d9acqua e 10 metri dal confine catastale demaniale. Tale fascia di 

infrastrutture ed immobili, all9interno delle aree di rispetto dei corsi d9acqua rientranti nell9elenco 

prescrizioni e vincoli dettati dalla Legge Provinciale 8 agosto 1976, n. 18 <Norme in materia di acque 
pubbliche, opere idrauliche e relativi servizi provinciali=.
Per tutti gli interventi prossimi ai corsi d9acqua, anche non rientranti nel catalogo delle acque 
pubbliche o non rappresentati in cartografia, dovranno inoltre essere rispettati i contenuti dell9articolo 
9 della Legge Provinciale 23 maggio 2007 n. 11 <Governo del territorio forestale montano, dei corsi 
d9acqua e delle aree protette= e degli articoli 28 e 29 delle norme di attuazione del Piano Generale di 

Al fine di ridurre gli impatti sulle acque superficiali e sotterranee l9amministrazione da parte delle 
attività di coltivazione ed allevamento, l9amministrazione potrà prevedere regolamenti di buona 

all9interno delle fase di rispetto delle acque pubbliche.

Le aree di protezione del corso d9acqua del fiume Noce e delle sponde del lago di Santa Giustina 

All9interno di tali aree sono incompatibili ogni attività di trasformazione urbanistica ed edilizia.

inseriti all9interno degli ambiti 

In tali aree sono quindi generalmente vietate opere di recinzione e qualsiasi modifica dell9andamento 



–

Per gli ambiti ecologici a valenza mediocre, che ricadono interamente all9interno dell9area di rispetto 

all9articolo 22 del Piano Urbanistico Provinciale.

indicazioni contenute all9articolo 22 del PUP, e nella misura massima del 10% 

All9interno del territorio del Comune di Cles sono individuate le seguenti aree soggette a particolare 
tutela ai sensi della direttiva 92/43/CEE (c.d. direttiva <habitat=) e direttiva 2009/147/CE (c.d. 
<direttiva uccelli");

• –

• –

• –

• –

➢

Qualsiasi piano, all9interno del territorio comunale, e tutti i progetti che si presume possano avere una 



–

Qualora il progetto rientri nelle fattispecie previste dall9art 15 del regolamento di attuazione della L.P. 

Per le aree che ricadono all9interno del parco naturale Adamello Brenta occorre fare riferimento ai 

All9interno del perimetro del Parco Adamello Brenta sono indicati due elementi ambientali di tutela 

un9area ad alta valenza paesaggistico

L9area, viene istituita ai sensi degli articoli 33, 34 e 35 contenuti nel Titolo V della Legge 
Provinciale 23 maggio 2007, n. 11 <Governo del territorio forestale e montano, dei corsi d9acqua 
e delle aree protette=.
L9area individuata, di superficie complessiva pari a circa 9 ettari, è posta in località Roplano

La tutela si pone come obiettivo primario garantire l9inedificabilità assoluta delle aree, 

conservazione del carattere storico dell9area e la memoria di un tipo di cultura che ha costituito 
per decenni l9identità paesaggistica della valle di Non.



–

E9 vietata l9apertura di nuove strade di interesse privato. Rimane la possibilità di realizzare brevi 
tratti carrabili al fine di garantire l9accessibilità dalla viabilità forestale ed agricola esistente ai 

dovranno quindi conformarsi all9andamento naturale del terreno con la possibilità di realizzare un 

All9interno delle fasce di rispetto cimiteriale sono ammessi gli interventi previsti dal regolamento 

all'installazione dell'impianto di depurazione=

Per tutti i tracciati valgono i vincoli imposti dall9ente proprietario degli stessi sulla base dei diritti 

essere accompagnata dalla verifica di compatibilità con gli stessi impianti e l9eventuale 
autorizzazione da parte dell9ente proprietario per eventuali modifiche di tracciato o interramenti.

Approssimazione calcolata dall9ente gestore secondo la metodologia introdotta con il D.Dirett. 

Per gli edifici od aree ricadenti all9interno della DPA, in sede di progettazione esecutiva dei 



–



–

ammessi devono inoltre rispettare i contenuti del D.Lgs. 152/2006 <Norme in materia 
ambientale=, parte terza <T = 

selezionate, pozzi privati, ecc. …).



–

nei limiti minimi sufficienti a garantire la funzionalità tecnica dell9intervento, senza incrementare 

purché realizzato nei limiti minimi sufficienti a garantire la funzionalità tecnica dell9intervento, 

tecnico/funzionale e non incide sul calcolo dell9altezza massima dell9edificio.



–

costruzioni della zona. Nei prospetti in vista deve essere privilegiato l9uso di materiali 

realizzare ampliamenti nel sottosuolo al fine di migliorare le dotazioni dell9azienda.

non già presenti, al fine di garantire l9accessibilità al manto di copertura, indipendentemente dall9uso 

E9 obbligo per i proprietari di aree di nuova edificazione che si affacciano su frutteti di posizionare, 

barriera a difesa dell9effetto deriva per l'uso di fitofarmaci durante i trattamenti all'apparato fogliare 

pavimentate con materiale che consenta la crescita dell9erba e sistemate con alberatura varia tra i 

essere sistemate a verde per una superficie non inferiore al 10% dell9area totale del lotto e 



–

nuove tubazioni per l9alimentazione del gas metano dovranno essere poste sulle facciate 

cementizi. E9 consigliato adottare elementi e tecniche di posa di tipo tradizionale, secondo le 

1. La possibilità di costruire nello spazio di pertinenza all9unità edilizia manufatti accessori da adibire a 

costruzioni di qualsiasi tipo, isolate o addossate al corpo dell9edificio;

<Ristrutturazione= è ammessa la costruzione di manufatti da adibire a garage o deposito quando 
sia verificata l9impossibilità di realizzare tali funzioni all'interno del sedime dell9edificio, nel 

Qualora nell9edificio esistano più unità abitative la sommatoria 

realizzata uniformando ove possibile e congruente il manto di copertura con quello dell9edificio 

Per le altre categorie d9intervento, e per tutti gli edifici esistenti al di fuori
tali funzioni vanno ricavate all9interno dell9edificio, fatta eccezione per le legnaie, di 

possono essere realizzate fuori terra anche in aderenza all9edificio nella misura massima di una 

Qualora nell9edificio esistano più unità abitative la sommatoria della superficie coperta di tutti i 

quella dell9unità edilizia a cui si aggrega.

costituite da graticci aperti con una foratura pari ad almeno il 50% della superficie. E9 



–

È prevista la possibilità di realizzare un9unica costruzione accessoria costituita da legnaia e 

purché venga ridotta l9altezza a metà falda massimo 2,7 m. e la posizione ed orientamento 

degli edifici disciplinati dall9art. 42, comma 7, e 

all9art.

All9interno delle aree pertinenziali di edifici residenziali le serre possono essere solo di tipo leggero con 



–

➢

L9area perimetrata dal è interna al centro storico dell9abitato di Cles. 

l9eliminazione dei manufatti incongrui presenti nell9area e la valorizzazione dell9edificio 

E9 consentita la realizzazione di volumi, che ad opere ultimate dovranno risultare completamente 

➢

➢

➢

Si tratta di un9area con edifici storici e di recente costruzione. L9obiettivo che dovrà perseguire il 

edifici su Piazza Granda salvaguardando il prospetto dell9edificio p.ed. 17.

dal P.A., prevedendone anche la demolizione con ricostruzione anche al di fuori dell9originario 
sedime nel limite dell9altezza massima degli edifici circostanti.

potranno essere ricostruiti all9interno del P.A. anche al di fuori dell9originario sedime nel limite 
dell9altezza massima degli edifici circostanti.

➢

del lottizzante con cessione gratuita dell'area all9amministrazione comunale. 
E9 previsto l9ampliamento massimo dell9attuale volume 
L9ampliamento di volume potrà interessare anche parte della p.ed. 7, mantenendo una fascia di 



–

➢ –

➢

➢

➢

➢

➢

dell9insediamento storico dove il recupero funzionale e strutturale dell9edificato dovrà essere 
accompagnato dall9ampliamento delle aree pubbliche destinate alla realizzazione del parco pubblico 
di <Spinazeda=.
All9interno del perimetro del piano sono quindi previste le seguenti azioni:

Cessione gratuita all9amministrazione a titolo di compensazione urbanistica del diritto di superficie 

Realizzazione dell9allargamento di Via Carlo Sieli e contestuale cessione gratuita delle aree 

Via G.B. Lampi con le modalità concordate con l9Amministrazione comunale. L9indicazione 

realizzati nell9interrato dovranno garantire la copertura dello standard previsti dal regolamento 

All9interno del volume interrato è ammessa anche la realizzazione di locali di servizio pertinenziali 

Cles, di proprietà comunale, ricadente all9interno del perimetro del Piano Attuativo, corrispondenti a 



–

L9Amministrazione comunale cederà il diritto, alla ditta lottizzante, di costruire nel sottos
parte della p.f. 147/10 ricadente all9interno della perimetrazione del PA. 

accesso all9autorimessa e le opere di raccordo con Via Alcide Degasperi.

➢

• Comparto 11a costituito da un9area di riqualificazione urbanistica interna al centro abitato da 

• Comparto 11b costituito da un edificio interno all9insediamento storico di Pez da destinare 
anch9esso ad edilizia residenziale e/o edilizia abitativa;

• Comparto 11c costituito da un9area a destinazione produttiva di nuovo impianto (D3) di ca. mq 

I tre comparti dovranno essere definiti e normati attraverso un unico piano attuativo ed un9unica 

Si tratta di un9area di ca. 6.140 mq, occupata da manufatti industriali destinati alla completa 
demolizione con contestuale bonifica dell9area.
In tale area sono previsti insediamenti residenziali e attività compatibili con la residenza ed un9area a 

All9interno del perimetro del comparto sono quindi previste le seguenti azioni:
Demolizione dei manufatti esistenti con bonifica di tutte le aree destinate all9iniziativa privata 
e alle funzioni pubbliche ai sensi del titolo V <Bonifica di siti contaminati= del D.Lgs. 

Cessione a titolo di compensazione urbanistica all9Amministrazione comunale di una 

Il 20% della capacità edificatoria dell9area residenziale dovrà essere destinato ad edilizia 



–

totalmente, realizzato all9interno dei volumi del centro storico relativi al comparto 11b.

prima della realizzazione dell9edilizia privata.

• gli oneri per la demolizione dei fabbricati esistenti e conseguente bonifica dell9area;
L9attuazione del comparto 11a è subordinata dal preventivo trasferimento dell9attività produttiva 
Edilnova all9interno del comparto 11c di località Nancon.

➢
➢
➢
➢
➢
➢

recupero dell9insediamento storico assegna la categoria di intervento del risanamento conservativo.

ottimizzazione dell9intervento, legata anche alla realizzazione di volume destinato all9edilizia 

All9interno del perimetro del comparto sono quindi previste le seguenti azioni:

Destinazione del 20% del volume lordo fuori terra Vl esistente per l9edilizia abitativa (Art. 34 
bis). Tale volume potrà essere realizzato in quota parte o totalmente all9interno nell9ambito 

prima della realizzazione dell9edilizia privata.

L9area del comparto 11c copre una superficie pari a ca. 5710  mq. e viene destinata ad attività 

L9attuazione del comparto 11c è subordinata al trasferimento delle attività produttive esistenti nel 

Il piano dovrà prevedere, la cessione gratuita a titolo compensativo all9Amministrazione Comunale di 

l9accessibilità alle aree produttive limitrofe  e la relativa cessione gratuita delle aree.



–

➢

➢

Al fine di ottimizzare lo sviluppo dell9area si prevede il completamento della strada locale 
funzionale all9area produttiva <Nancon=, inserita a cavallo dei due piano attuativi PIP 13 e PIP 

➢

Al fine di ottimizzare lo sviluppo dell9area si prevede il completamento della strada locale 
funzionale all9area produttiva <Nancon=, inserita a cavallo dei due piano attuativi PIP 13 e PIP 

➢

L9accesso dovrà essere previsto dall9attività produttiva esistente.

➢

➢

L9area destinata dal PRG ad attività produttive, potrà essere oggetto di completamento dei singoli 



–

approvati, facendo salvi indici, criteri ed obblighi contenuti nell9atto di convenzione. Per le altre aree 

➢

➢ –

➢

Il perimetro del piano attuativo individua un9area destinata prevalentemente a parcheggi interrati, e ad 

Il P.A. comprende inoltre il parcheggio di superficie limitrofo all9area dell9ospedale ed il percorso 

dell9uso dei parcheggi esistenti e del rispetto della viabilità pedonale.
E9 prescritta la cessione gratuita al Comune del lastrico solare a livello di via Degasperi, da utilizzare 

Gli indici parametrici, le quantità edificabili, le destinazioni d9uso sono i seguenti:
➢
➢
➢
➢ Superficie minima dell9area pubblica (piazza)   

➢

➢

superficie minima dell9area pubblica (piazza)   
destinazione d9uso   

le aree ricadenti in Centro storico sono ammesse anche le destinazioni d9uso previste dalle norme 



–

➢ < =

➢

➢

➢

➢ –

➢

Trattasi di un9area

L9edificazione dovrà rispettare i seguenti standard:
➢ Ampliamento del Volume lordo fuori terra in percentuale dell9esistente:   
➢
➢
➢
➢
➢

La convenzione relativa a tale area dovrà contenere, oltre a quanto specificato nell9art.7 delle presenti 



–

➢

➢

➢

L9area di ca. 7.380 mq. attestata su Via Diaz viene destinata all9edilizia residenziale e l9attuazione del 

della nuova bretella ovest dell9abitato di Cles.

Realizzazione, all9interno di detta fascia di terreno e relativa cessione a titolo gratuito al 

all9Indicatore (ICEF) individuato dalla Provincia Autonoma di Trento quale limite per 
l9accesso alle agevolazioni previste in materia di edilizia abitativa agevolata.  La verifica 
di tale indicatore dovrà avvenire alla data di prenotazione dell9alloggio.

Tutti gli alloggi dovranno comunque essere assegnati secondo i criteri e modalità della <prima casa=.
Affinché sia rispettato il vincolo di destinazione a <prima casa= devono verificarsi tutte le seguenti 

Le case di abitazione realizzate sull9area soggetta a lottizzazione devono essere effettivamente 
destinate ad abitazione dell9acquirente;
L9acquirente della casa di abitazione deve avere o stabilire, entro 18 mesi dall9acquisto, la 

L9acquirente della casa di abitazione non deve essere titolare, in tutta la nazione di diritti di 

idonea ad abitazione l9edificio in comproprietà, non idoneo a sopperire ai bisogni abitativi. Non 

ad abitazione l9edificio gravato da usufrutto o da diritto di abitazione a favore di persona 
diversa dall9acquirente ed adibito ad abitazione dell9usufruttuario. Qualora l9acquirente risulti 

proprietà, di uso, di usufrutto o di abitazione sull9altro alloggio idoneo entro il termine di 18 
mesi dalla data dell9atto di trasferimento della proprietà del nuovo lotto o alloggio.

L9edificazione potrà essere effettuata anche da soggetti non aventi i requisiti soggettivi per 



–

illimitata e comunque sino al permanere dell9attuale destinazione urbanistica del Piano 

beni oggetto della presente lottizzazione si impegna fin d9ora a rendere esplicitamente edotti 
gli acquirenti del vincolo di destinazione e la predetta circostanza dovrà risultare dall9atto di 

Decorsi dieci anni dall9effettivo utilizzo di un edificio a casa di abitazione decade l9obbligo 
di rispetto del requisito di <non comproprietà di altri immobili= di cui al precedente punto 3) 
e pertanto il vincolo di destinazione a prima casa sarà rispettato se l9immobile continua ad 

concessione edilizia sono escluse dall9obbligo di rispetto del requisito di <non proprietà o 
comproprietà di altri immobili= di cui al precedente punto 3) anche prima del decorso del 

abusive. In particolare ai sensi dell9art. 128, comma 3, della L.P. 1/2008 saranno considerate 

assentito. Saranno applicate in tal caso le sanzioni previste dall9art. 129, comma 3, della LP 

Comune qualora venga riconosciuto che l9opera possa essere utilizzata per fini pubblici; 
negli altri casi il sindaco ordina la demolizione.=

Gli indici edificatori ed edilizi applicati all9intera area del piano attuativo sono:
➢
➢
➢

➢
➢
➢
➢
➢

dall9efficacia della deliberazione di approvazione del consiglio comunale ai sensi della legge 

➢

pubbliche attestanti su via Mattioli relative alla scuola per l9infanzia ed alla casa sociale (centro 

– Scuola per l9infanzia (lato sud)
– Aree per <Spazio giovani= (lato nord)



–

In tale ambito è prevista la cessione al comune di un9area di mq 473 comprensiva del sottosuolo, 
destinata all9ampliamento della pertinenza per la scuola dell9infanzia e di 450 mq di superficie, 
destinati alla realizzazione di un parcheggio pubblico e di un9area di 70 mq destinata alla 

illuminazione pubblica, dell9ampliamento dell9area di pertinenza per la scuola dell9infanzia e del 

recinzione alta 2 m di separazione tra il parcheggio pubblico e la scuola dell9infanzia.

parcheggio privato interrato da costruire sotto l9edificio privato, sotto l9area destinata alla costruzione 
del parcheggio pubblico, fino al confine dell9area di ampliamento dell9asilo il cui sottosuolo deve 

Gli interventi privati nell9ambito A dovranno rispettare i seguenti indici:
➢
➢

lato est della scuola dell9infanzia.
➢
➢
➢

In tale ambito è prevista la cessione al comune di Cles di un9area pari a 490 mq. da destinare ad 

L9ampliamento della pertinenza di Spazio giovani, la realizzazione di un muro di confine tra tale area 

gli interventi privati nell9ambito B dovranno rispettare i seguenti indici:
➢
➢
➢
➢
➢

Tale volume sarà vincolato a <prima casa=. Per la definizione di <prima 
casa= si fa riferimento all9art. 87 comma 4 della L.P. n. 15/2015.

➢
➢
➢
➢
➢



–

all9ambito A e residenziale degli ambiti B e C dovranno essere realizzate le opere e cedute 

➢

o al miglioramento della viabilità di accesso a Mechel in prossimità dell9area 
artigianale con allargamento della Strada per Mechel e messa in sicurezza dell9incrocio con la strada 

•
tratto prospiciente l9area produttiva. La nuova viabilità dovrà avere una larghezza minima di 5,50 

• Realizzazione e conseguente cessione gratuita dell9allargamento dell9incrocio di Strada per 

•

L9area produttiva individuata dal PA potrà essere destinata alla realizzazione di un nuovo capannone 
posizionato lungo il lato ovest della p.f. 391 C.C. Mechel di superficie pari a ca. 1.500 mq. L9area 
potrà essere destinata anche alla realizzazione dell9alloggio per i custode o imprenditore. L9area 

attività produttive e come deposito ad uso esclusivo dell9attività svolta all9interno dell9area artigianale 

<*=

una valutazione di clima acustico da predisporre secondo quanto previsto dall9articolo 8, comma 3, 

dall9art. 4 del DPCM

➢

➢

urbano storico e con le nuove aree urbane di servizio, in particolare verso l9area osped



–

applicati per il recupero dell9insediamento storico.

demolizione con ricostruzione e modifica del sedime edificale con l9obiettivo di migliorare la 

•

•
•
•

Il secondo livello di approfondimento, che verrà completato con un <Manuale tipologico= per definire 

•

•
•
•
•
•
•
•
•

•
Le indicazioni progettuali ed operative contenute nel manuale costituiranno <regola= progettuale e 

previo parere delle commissioni competenti per l9applicazione dei criteri di tutela paesaggistica.

dell9articolo 45, comma 2, L.P. 15/2015, 

Il piano di recupero dovrà seguire le procedure dell9art. 49 comma 4 della L.P. 15/2015.

tessuto urbano storico e le nuove aree urbane di servizio, in particolare verso l9area osped



–

– –

➢

➢
➢
➢

➢
➢
➢

In alternativa alla cessione dell9ambito B di 1.400 mq la convenzione potrà prevedere la 

Nell9ipotesi di cui al precedente punto 4 di monetizzazione con opere di costruzione di una pista 

dovrà esser approvato dall9Amministrazione comunale al pari di tutte le eventuali future varianti. La 
corretta esecuzione dei lavori sarà verificata in corso d9opera da un direttore lavori scelto dalla 

individuati gli istituti giuridici della normativa sui lavori pubblici applicabili all9opera <pista 
ciclabile= alla data di esecuzione degli stessi=

➢

Il piano attuativo n. 34 rientra nel programma di individuazione delle aree da destinare all9edilizia 

–
– –

La convenzione dovrà prevedere la cessione gratuita all9amministrazione del lotto A1 e la 
realizzazione delle opere di urbanizzazione dell9intera area, che dovrà comprendere anche una fascia 

Per il lotto A1 l9edificazione verrà regolata dalle norme contenute all9articolo 34 bis



–

➢
➢
➢
➢
➢

➢

Il piano attuativo n. 35 rientra nel programma di individuazione delle aree da destinare all9edilizia 

–

Il piano individuerà le aree necessarie all9allargamento di via del Monte, corrispondenti a ca. 320 mq, 
e l9individuazione di un9area destinata a verde privato, ubicata nella parte ovest del lotto, all9interno 

La convenzione dovrà prevedere la cessione gratuita all9amministrazione del lotto A1, nonché la 

dell9intera area, comprendenti l9allargamento di via del Monte e relativo marciapiede.
Per il lotto A1 l9edificazione verrà regolata dalle norme contenute all9articolo 34 bis.

➢
➢
➢
➢
➢
➢

➢

Il piano attuativo n. 36 rientra nel programma di individuazione delle aree da destinare all9edilizia 

–

– –



–

La convenzione dovrà prevedere la cessione gratuita all9amministrazione dell'ambito A . In 

Per l'ambito A l9edificazione verrà regolata dalle norme contenute all9articolo 34 bis, fatto salvo il 

•
•
•
➢
•
•
•

➢

Per l9edificazione all9interno del piano attuativo n. 37 si 

si fa riferimento all9 <
=

viene trasferito sulla p.ed. 1137/3 c.c. Cles pertanto l9edificazione sul lotto A1 (p.f. 1040/2 c.c. 
Cles) è libera e segue i parametri dell9art.33 C1).

➢ –

➢ –

➢ –



–

➢

➢

➢
➢
➢
➢

Al momento della stipula dell9atto di convenzione previsto con il P

confermare il rispetto dei criteri fissati dall9articolo 27, comma 2, della L.P. 15/2015.

➢

➢

➢



–

➢

L9area di superficie territoriale pari a circa mq 950 è vincolata alla presentazione di un permesso di 

marciapiede e dell9allargamento stradale di via Guardi.
L9edificazione verrà regolata dalle norme contenute all9articolo art. 34 <

=

➢

➢

➢

➢

➢



–

➢

➢ –

➢

➢

L9area in oggetto, di 1358 mq è suddivisa nel seguente modo:
•

•
30 dell9andito lato est della p.ed. 778 c.c. Cles, esterni al perimetro del progetto convenzionato, 
necessari all9allargamento stradale di via Flaim;

➢

L9area in oggetto, di complessivi 1432 mq è costituita dall9edificio identificato con la p.ed. 499 c.c. Cles e 

•



–

•

•

Nell9area che rimane di proprietà privata si applicano i seguenti indici edilizi urbanistici:
➢
➢
➢
➢

*l9altezza la quota assoluta dell9edificio esistente

Nell9area prevista in cessione al Comune potrà essere realizzat
pertinenza dell9abitazione. L9interrato deve essere coperto da uno strato di terr

prevalentemente vegetale per la realizzazione di parco pubblico. L9accesso ai 

nell9area dove viene realizzato il parco). 
con l9amministrazione comunale.

➢ –
L9area in oggetto, di complessivi 4.360 mq, costituita dalla p.ed. 1219 c.c. Cles è soggetta a piano 

•

•
<

=. Sull9area si applicano gli indici delle zone D2 art. 38
all9insediamento di attività produttive a basso impatto acustico e comunque non in contrasto con 

➢

➢ –

•

•

–

–

➢

➢



–

➢

➢

➢

L9edificazione del comparto B è subordinata alla cessione del comparto A

Incentivi per l’edilizia sostenibile

L9amministrazione comunale promuove gli interventi di riqualificazione architettonica ed energetica 

dell9articolo 86 <Interventi a favore della diffusione delle tecniche di edilizia 
sostenibile= della Legge Urbanistica Provinciale n. 1/2008.



–

Qualora le disposizioni normative richiamate dovessero subire delle modifiche, l9adeguamento 
avverrà d9ufficio senza necessità di adottare alcuna variante d9adeguamento.

equivale all9apertura di nuovi esercizi commerciali.

l9insediamento di e l9attività di 
all’ingrosso



–

L9insediamento delle grandi strutture di vendita e di centri commerciali nell9ambito degli edifici 

realizzativi determinati dall9intervento.

All9esterno degli insediamenti storici

pastorali, fermo restando le disposizioni di cui all9art 5;

l9attività di commercializzazione dei relativi prodotti, nonché di prodotti affini nel rispetto delle 
disposizioni stabilite dal Piano regolatore e fatta salva la prevalenza dell9attività produttiva e la 
gestione unitaria rispetto a ciascun insediamento, come stabilito dall9articolo 33, comma 2 delle 

37 e 38)  sono inoltre ammessi esercizi commerciali sia al dettaglio che all9ingrosso nei seguenti casi:

nell9industria delle costruzioni di cui all9articolo 33, comma 1, lettera g), delle norme di 

esercizi di commercio per la vendita di autoveicoli alle condizioni e nei limiti di cui all9articolo 

all9articolo 37, 



–

Piano urbanistico provinciale e nei limiti previsti dall9art. 2135 del Codice Civile e dal Decreto 

norma dell9art. 7 della legge 5 marzo 2001).

Il commercio all9ingrosso è ammesso nelle medesime zone in cui è compatibile l9attività 

esercizi al dettaglio e all9ingrosso sia congiuntamente che da solo, di qualsiasi dimensione, 
limitatamente alla vendita di materiali, componenti e macchinari impiegati nell9industria delle 
costruzioni di cui all9articolo 33, comma 1, lettera g), delle norme di attuazione del PUP.

è consentito l9insediamento di attività commerciali all9ingrosso.
Nelle zone miste D7 individuate in cartografia con il cartiglio CM l9attività commerciale all9ingrosso 
è ammessa oltre che Congiuntamente con l9e

all9interno degli insediamenti storici valgono le disposizioni di cui al punto 2.2 dei criteri;
all9esterno degli insediamenti storici valgono le disposizioni di cui al punto 3.2 dei criteri;

L9estensione o la variazione del settore merceologico oppure la modifica della tipologia distributiva 
sono consentite solo nel caso in cui per l9intera superficie di vendita siano rispettate le dotazioni di 

l9impossibilità di rispettare i parametri stabiliti ai punti 3.2 e 6.3 dei criteri provinciali di 

Per gli insediamenti destinati al commercio all9ingrosso esercitato in maniera autonoma 

commerciale multiservizio di cui all9articolo 61 della legge provinciale n. 17 del 2010 è 



–

All9
con ricostruzione destinate all9 apertura e all9ampliamento di superficie entro i limiti dimensionali 

ambientale ed architettonica di contesti edificati esistenti, per gli interventi finalizzati all9apertura o 
all9ampliamento di superficie entro i limiti dimensionali massimi di medie strutture di vendita in 
edifici esistenti, all9esterno degli insediamenti storici, vale quanto stabilito dal punto 3.5 dei criteri di 

L9ampliamento delle medie strutture di vendita esistenti 

L9ampliamento delle medie strutture di vendita esistenti 
strutture di vendita è consentito decorsi almeno cinque anni dalla data di attivazione dell9esercizio a 
seguito dell9apertura o dell9ultimo ampliamento ed entro il limite massimo per ciascun ampliamento 

Nell9ottica del risparmio del consumo di territorio e della riqualificazione territoriale, paesaggistica e 
per gli interventi finalizzati all9ampliamento



–

Ai fini dell9applicazione delle norme di attuazione del Piano regolatore generale e delle disposizioni 
provinciali in materia di distanze, si assumono le disposizioni di cui all9allegato 2 <Disposizioni 
provinciali in materia di distanze= contenuto nel Codice dell9Urbanistica entrato in vigore il 1

Per le <definizioni e metodi di misurazione degli elementi geometrici delle costruzioni= 

Le presenti norme, qualora più restrittive, prevalgono sui contenuti specifici dell9Allegato 2

all9allegato 2 già richiamato.

Le disposizioni dell9Allegato 2 non si applicano agli interventi di conservazione dei beni archeologici 

all9altezza massima ammessa dal piano regolatore generale.

disposizioni di cui all9articolo 86 della legge urbanistica provinciale e delle relative disposizioni 

rispetto alle disposizioni dell’allegato 2 della Del.GP.2023/10 e ss. mod ed int. (Del. G.P. 1427/11)



–

–
–
–
–
–
–
–
–
–

–
–
–
–

– –
–
–
–
–

–

–
–
–
–
–
–
–

– –



–

per l9ampliamento laterale di edifici esistenti è prescritta una 

–
–

Nelle zone B, per i nuovi edifici o per l9ampliamento laterale di edifici esistenti si applicano le 

–
–

fabbrica del medesimo edificio. Nel caso di unità abitative all9interno delle aree produttive, si applica 
l9articolo 93, comma 1, lettera a).

dell9articolo 93.

per i nuovi edifici, e per l9ampliamento laterale di edifici esistenti, è prescritta la distanza minima 

fra pareti antistanti di ml 10 è aumentata in misura pari al 50 per cento dell9altezza massima 

Per gli interventi di sostituzione edilizia si applicano le disposizione di cui all9articolo 90 , 

Per gli interventi di demolizione e ricostruzione di cui all9articolo 99, lettera g), della legge 
urbanistica provinciale, si applica l9articolo 96.

Norma più restrittiva rispetto a quanto previsto dall’Allegato 2 del Codice dell’Urbanistica



–

Distanze da applicare all’interno dei piani attuativi e nelle aree per edifici pubblici 

All9interno delle aree che formano oggetto di piani attuativi di cui al Capo IX del Titolo II della legge 

Per i piani attuativi per l9edilizia residenziale sono ammesse distanze inferiori a quelle indicate 
dall9articolo 93, comma 1, fino ad una riduzione massima del 25%.
All9interno delle aree specificatamente destinate alla realizzazione di edifici pubblici o di interesse 

edificio fino ad una riduzione massima del 50% rispetto a quanto previsto all9articolo 93, purché nelle 
parti realizzate alle distanze ridotte non insistano spazi destinati all9istruzione o destinati ad uffici 

Ai fini delle presenti disposizioni, per i manufatti accessori si intendono quelli descritti all9articolo 75 

disposizioni dell9articolo 93, comma 1, lettera a), limitatamente alla parte di volume che 

in caso di ricostruzione all9interno del sedime originario e nel rispetto del limite dell9altezza 
reale dell9edificio preesistente, si applicano le disposizioni di cui all9articolo 90 comma 1.
in caso di ricostruzione all9interno del sedime, ma con un9altezza superiore rispetto a quella 
dell9edificio preesistente, la parte di edificio che supera l9altezza originaria deve essere 



–

dell9articolo 93, con un minimo di ml 5,00, misurate sul piano orizzontale in senso radiale in ogni 

e all9articolo 96
sopraelevazione nel rispetto del sedime di edifici esistenti, ai sensi dell9articolo 93, comma 1, 

dall9applicazione delle distanze minime fra edifici di cui all9articolo 93, comma 1, lettera a).

Nelle aree produttive di cui all9articolo 92 si applica la distanza minima dai confini di ml 3,00, salvo 

Tali distanze sono applicabili solamente all9interno delle aree produttive e non nei confronti delle aree 

La distanza dai confini per i manufatti accessori disciplinati dall9articolo 95 non può essere inferiore a 

Per gli interventi di cui all9articolo 96, comma 1, lettera a) e articoli 90 comma 4, limitatamente 
all9ampliamento laterale degli edifici esistenti, ricadenti all9interno delle zone A, la distanza dai 

Tali distanze ridotte sono applicabili solamente all9interno delle zone A e non nei confronti delle aree 

armate ed altri manufatti simili, dagli edifici, esclusi i manufatti accessori di cui all9articolo 75, e dai 

dall9uomo con i relativi muri di contenimento, terre armate, o scogliere, che costituiscono 

Per le opere di cui al comma 1 devono essere previsti mezzi idonei per l9allontanamento delle acque 

Le trasformazioni d9uso degli edifici esistenti devono tenere conto delle disposizioni di cui al comma 



–

I terrapieni artificiali, i muri liberi e i muri di sostegno, di cui all9articolo 98, comma 1, devono 

E9 fatta salva la facoltà di appoggiare la base del terrapieno al muro libero di confine, 
mantenendo in ogni caso il profilo del terreno riportato all9interno della linea a 45° come 

in quanto tali opere sono da considerarsi <costruzione= 

sempre l9interesse pubblico e la sicurezza stradale e sempreché non sia possibile ritrovare soluzioni 

le mura di h. fino a 0,30 possono stare a qualsiasi distanza dall9edificio;

spiccato dell9edificio è compresa fra 0,30 m e 1,5 m

Misure più restrittive rispetto a quanto previsto all’art. 10, c.1 l. a) e b), dell’Allegato 2, del Codice dell’urbanistica.



–

dovranno essere contenute all9interno della linea inclinata di 45° partente dal vertice del 

dell9edificio non è superiore a 0,60 m 

dell9edificio è compresa fra 0,60 m e 3.00 m. 

origine dalla intersezione del piano di spiccato con la parete perimetrale dell9edificio 

dell9edificio non è superiore a 1,5 m 

dell9edificio è compresa fra 1,50 m e 3.00 m. 

origine dalla intersezione del piano di spiccato con la parete perimetrale dell9edificio 

accessibili della larghezza minima di 80 cm adiacenti all9edificio. Le eventuali aperture 
sull9intercapedine non possono essere computate ai fini del raggiungimento del rapporto minimo di 

destinazione turistico ricettiva (camere) e i terrapieni artificiali, si applica il comma 1 dell9articolo 

dell9edificio non è superiore a 0,60 m 

dell9edificio è compresa fra 0,60 m e 3.00 m. 

origine dalla intersezione del piano di spiccato con la parete perimetrale dell9edificio 

di almeno 1.50 m se la differenza di quota fra la sommità del muro e il piano di spiccato dell9edificio 

dell9edificio è superiore a 3,00 m. 
Si applica il comma 4 dell9articolo 100. 



–



–



–



–



–



–



–



–

–



–

–

del terreno ai sensi di quanto riportato all9articolo 4 lettera I).



–

individua, ai sensi dell9ar

mantenimento e al recupero dell9architettura di montagna e del relativo paesaggio agricolo in quanto 

Oltre alla destinazione d9uso originaria legata alle attività agricola tradizionale per 
come patrimonio edilizio tradizionale è ammesso l9utilizzo abitativo non 

Qualsiasi piano/progetto/intervento/attività che riguarda gli edifici che ricadono all9interno delle aree 
facenti parte di <Rete Natura 2000= devono essere sottoposti a procedura di incidenza (vedasi art. 64 

si intende l9edilizia rurale costituita da baite 

territorio comunale, sono descritte e definite nell9Allegato I° <Manuale delle tipologie esistenti=, 

Per recupero di un edificio montano, si intende l9intervento finalizzato a ridare funzionalità al 
fabbricato mediante il recupero delle varie componenti edilizie, accompagnato dall9eventuale cambio 
di destinazione d9uso, da realizzarsi nel rispetto dei modelli insediativi e dei caratteri architettonici 

compatibile con l9assetto paesaggistico ambientale dei luoghi. Le modalità di intervento dovranno 
essere conformi alle presenti norme di attuazione e a quanto previsto dall9Allegato II° <Manuale 
degli interventi ammessi=.

4.   L9Allegato I° <Manuale delle tipologie esistenti= e l9Allegato II° <Manuale degli interventi ammessi= 

– <
=



–

Art. 105 Destinazioni d’uso

La destinazione d9uso a fini abitativi permanenti non è ammessa.
Eventuali altre destinazioni d9uso a sostegno della conservazione e valorizzazione dell9ambiente 

vendita di prodotti tipici e/o dell9artigianato artistico locale così come le sedi museali dedicate alla 

Gli interventi di recupero e/o di modifica di destinazione d9uso del patrimonio edilizio montano 

specifica necessità valutata dall9Amministrazione ed autorizzazione del Servizio Foreste e Fauna 

dell9art. 88 della L.P. 4 agosto 2015, n.15.

l9impegno ad effettuare, per un periodo non inferiore a dieci anni, interventi di manutenzione 

una planimetria che individui in modo univoco l9ambito di pertinenza dell9edificio oggetto di 

costi ai proprietari dell9immobile.

L9utilizzo dell9edificio non comporta il diritto da parte del beneficiario alla dotazione di servizi 
pubblici ad onere della collettività quali infrastrutture per l9approvvigionamento di acqua, 

montano è a carico del proprietario, a termini dell9



–

l9approvvigionamento energetico si raccomanda l9impiego di fonti 
. L9utilizzo

senza la realizzazione di nuove strade. Il cambio di destinazione d9uso del patrimonio edilizio 

relativa gestione di infrastrutture viarie pubbliche di accesso all9area o al singolo fabbricato. Al fine 
di salvaguardare l9assetto paesaggistico 

In ragione della morfologia del terreno e dell9assetto paesaggistico 

l9andamento del terreno circostante. Le pavimentazioni in materiali bituminosi sintetici o ceramici 

e ipotesi d9uso del patrimonio edilizio montano esistente oltre che 
a sostenere l9adozione dei sistemi costruttivi e dei materiali della tradizione locale.

altre tipologie ammesse dal comma 4 dell9art 

dimensioni minime dei vani e dell9alloggio. Si dovranno comunque rispettare le seguenti dimensioni 



–

altezza minima interna dei locali abitabili con soffitto orizzontale misurata all9intradosso 

munito di apertura esterna diretta o di ventilazione diretta sull9esterno.

L9approvvigionamento idrico può avvenire in una delle seguenti forme:
•
•
•

•

con pozzo a tenuta da svuotare con periodicità da posizionare nell9andito dell9edificio ed entro 30 mt 

–
–

–

rispetto dei caratteri tipologici descritti nell9Allegato I° <Manuale delle tipologie esistenti= e secondo 
le modalità di intervento riportate con maggiore dettaglio nell9Allegato II° <Manuale degli 
interventi ammessi=.

riqualificazione tipologica e paesaggistico ambientale dell9edificio e del



–

L9intervento di ristrutturazione dovrà avvenire con le 
dall9Allegato II° <Manuale degli interventi ammessi=. 

Nell9ambito degli interventi di ristrutturazione edilizia 
l9applicazione delle disposizioni previste all9

il cambio di destinazione d9uso da agricolo ad abitativo non permanente e considerato l'elevato 

costruttive previste dall9Allegato II° <Manuale degli interventi ammessi=.

quanto previsto dall9Allegato II° <Manuale degli interventi ammessi=:
indispensabile al fine di soddisfare il requisito dell9altezza minima 

destinazione d9uso ad abitativo non permanente; tale aumento 

modificare, all9esterno

al fine di garantire il cambio di destinazione d9uso ad abitativo non permanente
mposta dell9estradosso del paramento 

costruttive previste dall9Allegato II° <Manuale degli interventi ammessi=
al fine di garantire il cambio di destinazione d9uso ad abitativo non permanente nel caso 
in cui l9edificio attualmente presenti una superficie 

della <tipologia A= con tetto a doppia falda nel rispetto delle indicazioni tipologiche e 
costruttive previste dall9Allegato II° <Manuale degli interventi ammessi=.

di sotto del fabbricato all9interno del sedime. 



–

elementi architettonici di rilievo sono individuate nell9Allegato II <Manuale degli interventi 
ammessi=.

e non accorpata nemmeno all9edificio principale

esistente tra l9edificio ed il sito, evitando scavi e riporti che alterino l9andamento naturale del terreno 

all9immediato intorno dell9edificio e le relative limitate opere di sostegno che non potranno essere 

originale tra gli accessi all9edificio ed il sito. 

Nelle eventuali sistemazioni a verde delle immediate pertinenze dell9edificio si dovranno privilegiare 
soluzioni naturalistiche <a prato aperto= evitando la piantumazione di alberi. É ammessa la 

rapporto tradizionale esistente tra l9edi



–



–


